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CEE 

Lasse dei conservatori 
ripropone un'Europa 

più debole e sprecona 
L'alleanza Londra-Parigi-Bonn rinuncia all'idea di una comunità 
volano di moderno sviluppo economico - Incassata la sberla di Botha 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Alle 4 di Ieri 
mattina, dopo quindici ore di 
discussioni, l ministri com
petenti del Dodici si sono 
messi d'accordo su un prò-
getto di bilancio. In queste 
ore, a Strasburgo, Il Parla
mento europeo ha comincia
to a studiarselo. Non c'è al
cun motivo per esserne entu
siasti, e neppure soddisfatti: 
la crisi finanziaria è tutt'al-
tro che risolta. Si potrà, for
se, migliorare qualcosa nella 
•concertazione» a tre (Consi

glio, Parlamento, Commis
sione) ma anche se non si ot
terrà molto, l'assemblea, og
gi o domani, sarà costretta 
probabilmente a Ingoiare 11 
rospo e a dire di sì. 

L'altro giorno, mentre 1 
ministri finanziari si rin
chiudevano nel loro defati
gante conclave, a Londra la 
Comunità, per Interposta 
persona, si prendeva Intanto 
l'ennesimo schiaffo politico. 
Il signor Botha, dal lontano 
Sudafrica, mandava a dire a 
sir Jeoffrey Howe, ministro 
degli Esteri britannico e da 

STRASBURGO 

Deludente discorso 
del ministro Howe 
all'Europarlamento 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Ricco di citazioni letterarie, da Churchill 
a Voltaire, ma povero di impegni politici, il discorso del mini
stro degli esteri inglese Geoffrey Howe, che ha inaugurato il 
semestre di presidenza britannica della Comunità di fronte 
al Parlamento europeo, ha deluso un po' tutti, e non solo a 
sinistra. Giunto a Strasburgo alla vigilia della sua .missione 
dimezzata» in Africa Australe Howe non ha avuto neppure 
una mezza parola di critica verso il governo razzista sudafri
cano di Botha dal quale, secondo un annuncio di Ieri a Lon
dra della signora Thatcher, sarà ricevuto solo alla fine di 
luglio. Tra le priorità del semestre britannico ha citato il 
problema dell'occupazione presentando una sorta di «euro-
thatcherismo» come una possibile soluzione per i problemi 
della Comunltà. 

Howe è stato attaccato da diverse parti. A nome del gruppo 
socialista il laburista Lomas ha ricordato come non sia certa
mente il caso che la Gran Bretagna venga a dare lezioni 
proprio su un argomento, come quello dell'occupazione, dove 
l'esperienza britannica è stata una delle più disastrose. Da 
parte democristiana il De belga Hermann gli ha ricordato 
come sia stata proprio l'azione di Londra in seno al Consiglio 
europeo a bloccare ogni reale passo avanti nei poteri del 
Parlamento europeo. Gli stessi conservatori inglesi, con il 
loro capogruppo lord Plumb, non sono stati teneri con il loro 
ministro, ricordando lo scarso impegno europeistico della 
Gran Bretagna. Non si tratta soltanto di denunciare le scelte 
economico-sociali antipopolari e fallimentari della Tha
tcher. ma di avviare un dialogo anche con coloro, pur conser
vatori, che si trovano a disagio di fronte ai comportamenti 
anti comunitari e oltranzisti della signora Thatcher, ha af
fermato il presidente del gruppo comunista Gianni Cervettl. 
Nessuno può essere contrario a passi anche piccoli, ha detto, 
sulla via dell'unità e dell'autonomia dell'Europa, ma è la 
direzione di marcia che sembra ora incerta e talvolta volgersi 
all'indietro. Un brutto inizio, insomma, per il semestre di 
presidenza inglese. 

g.m. 

SUDAFRICA 

Ancora trentuno morti 
Abolite le restrizioni 

contro Winnie Mandela 
JOHANNESBURG — Ancora morti in Sudafrica: trentuno 
neri hanno perso la vita lunedì sera in una vera e propria 
battaglia dì carattere tribale fra due clan della etnia Waelike 
Zulù, a Nord di Durban. La polizia è intervenuta con elicotte
ri. Il sanguinoso episodio si inquadra nel clima di violenza e 
di disgregazione creato dalla politica di apartheid e in parti
colare dall'inasprimento della repressione negli ultimi mesi. 

Tuttavia, sotto la pressione della lotta interna e della con
danna internazionale le autorità di Pretoria si vedono co
strette a compiere delle mosse che fino a qualche settimana 
fa apparivano ancora impensabili. Così va detto per l'aboli
zione delle restrizioni finora imposte ai movimsnti di Winnie 
Mandela, la moglie del leader nero in carcere da oltre ven-
t'anni. Per la prima volta dal 1962 Winnie Mandela avrà 
libertà di movimento. Il suo nome infatti non compare nella 
lista, pubblicata la settimana scorsa, delle persone soggette a 
restrizioni; interpellato dalla stampa, il governo ha risposto 
che non si è trattato di una svista e che tutte le restrizioni già 
imposte a Winnie Mandela sono da considerare abolite. Inol
tre il presidente della Repubblica Pieter Botha ha accettato 
di incontrare nuovamente, il 21 luglio, il vescovo nero De-
smond Tutu. I due si erano visti, per la prima volta dopo sei 
anni, il 13 giugno. 

Intanto da Washington si ha conferma che gli Stati Uniti 
stanno •riesaminando» la loro politica nei confronti del Su
dafrica. Lo ha detto il portavoce presidenziale Larry Speakes, 
affermando che il riesame è in corso a livello del Consiglio 
nazionale di sicurezza. 

Brevi 

Attentato nel centro di Teheran 
TEHERAN — Una bomba ad orologeria formata da 15 d u i di esplosivo è 
scoppiata in una sala da thè nella centralissima piazza della Rivoluzione, a 
Teheran. Trentasette persone sono rimaste ferite. 2 4 deBe quaS ricoverate in 
ospedale: f»ravi i darmi materia». 

Ridotto il personale libico in Grecia 
ATENE — L'organico deTeufficìo popolare* fcoico (ambasciata) ad Atene sarà 
ridotto. Lo ha reso noto ieri mattala un portavoce del governo greco. Non è 
chiaro se si tratti di una iniziativa KMCB o del risultato di una fazione discreta* 
dei governo greco, che fmora non si era uniformato alle misure Ceo verso la 

Destituito il primo ministro tunisino 
TUNISI — R presidente tunisino Bourgh&a ieri sera, con una mossa a sorpre
sa ha destituito il primo rrwrwtro Mohammed Mzali nominando al suo posto 
RasNd Sfar, m n s t r o delle Fnanze e deT Economia. Sfar sostituisce MzaS 
anche nela canea dì segretario generale dei Partito scoafista desturìano • 
diventa cosi * successore del capo delio Stato. 

Attentato all'ambasciata Urss in Perù 
LIMA — Un terrorista, ancora non identificato, è morto ieri dilaniato da una 
bomba dentro •" recano dell'ambasciata sovietica a Lima contro cui nel pome-
nggo erano stati esplosi colpi d'arma da fuoco senza conseguenze. 

Smentito lo scambio Sakharov-Mandela 
MOSCA — fi nuovo portavoce ufficiale sovietico. Gennady Gerasimov. h.t 
definito tfalse e «respor.ìst^.; ™ notizie su un possibile scambio fra * dissi
dente Andrei Sakharov e il leader nero sudafricano Nelson Mandela. pubbBci-
te «an dai f B M Zerrung». 

pochi giorni presidente di 
turno del Consiglio Cee, che 
non aveva alcuna voglia di 
riceverlo: la tmlsslone Ho
we; solennemente (si fa per 
dire) decisa dal vertice del-
l'Aja, per favore la si riman
di, giacché Botha, In setti
mana, ha deciso di prendersi 
un po' di vacanze in campa
gna. 

Sono episodi diversi, 
aspetti di quella che generi
camente viene chiamata la 
•crisi' della Comunità. Han
no però un elemento che li 
accomuna: l protagonisti. 
Una volta si faceva un gran 
parlare di «asse franco-tede
sco* che funzionava «al di là 
delle differenze politiche (il 
conservatore Giscard d'E-
staing con il socialdemocra
tico Schmldt, 11 socialista 
Mitterrand con 11 conserva
tore Kohl). Anche oggi c'è un 
tasse*, ma Invece di essere a 
due è a tre e non è affatto «ai 
di là*, ma tutto «dentro» la 
logica politica del tre governi 
conservatori che dominano 
a Parigi, a Bonn e a Londra. 
Parigi e Bonn, con la compli
cità di Londra, hanno Impo
sto la *loro* soluzione sul bi
lancio. Londra e Bonn, con la 
complicità di Parigi, hanno 
fatto prevalere la *loro* poli
tica sul Sudafrica. 

Cominciamo dal bilancio. 
Chi ha seguito le vicende, 
non proprio esaltanti, dello 
strumento finanziario per 
V86 presentato dal Consiglio 
con cifre ridicolmente inade
guate rispetto alle spese, poi 
corretto all'insù dal Parla
mento e Infine bocciato dalla 
Corte di Giustizia di Lus
semburgo, si era fatto l'idea, 
sacrosanta, che Londra, Pa
rigi e Bonn, con l'aiuto per 
l'occasione di olandesi e da
nesi, premessero con tutte le 
forze sulla linea del rispar
mio, anche a costo di arriva
re alla fine al blocco del pa
gamenti. Ecco che invece li 
compromesso dell'altra not
te prevede aumenti delle 
spese tanto rispetto al primo 
progetto del Consiglio che al
la stessa 'correzione* del 
Parlamento. Aumenti Infe
riori alle necessità (indicate 
In una fletterà rettificativa* 
della Commissione) ma co
munque aumenti: il bilancio 
passerebbe da 32,7 miliardi 
di Ecu (più o meno 30 miliar
di di dollari) a 35,1. 

Improvvisa resipisclenza? 
Conversione miracolosa? 
Manco per idea: se si vanno a 
guardare le cifre, si scopre 
subito II trucco. Quelli che 
crescono molto sono gli Im
pegni per l'agricoltura: più 
1.100 miliardi di Ecu, contro 
1517 che erano stimati dalla 
Commissione per compensa
re le perdite di competitività 
prevedibili per i prodotti eu
ropei a ca usa del calo del dol
laro. Molto inferiori alle ne
cessità, Invece, sono quelli 
relativi ai fondi strutturali 
(fondo sociale e fondo regio
nale) e alle politiche non 
agricole: ricerca, nuove tec
nologie, ambiente, cultura e 
così via. Il nuovo bilancio, 
insomma, sacrificherebbe 
ancora una volta, e ancor più 
che in passato, le prospettive 
di riequilibrio nord-sud e le 
possibilità di fare della Co
munità un volano di svilup
po economico moderno. Per 
questo, scusate tanto, I soldi 
non ci sono, qui l'austerità è 
legge: la Cee ha fatto un al
tro passo verso l'ingrato de
stino di diventare nulla più 
che un mero erogatore di 
sovvenzioni agli agricoltori. 

È quanto voleva II centro
destra di Bonn, che a sei me
si dalla consultazione fede
rale dì gennaio, al proprio 
elettorato contadino rende
rebbe pure l'anima. Ed è 
quanto chiedeva II governo 
Chirac, che delle potenti e 
prepotenti lobbies agricole 
di casa è ancor più prigionie
ro del precedenti (anche per 
averne demagogicamente 
cavalcato in passato tutte le 
richieste). La signora Tha
tcher, dimentica dei tuoni e 
dei fulmini scagliati a suo 
tempo contro gli 'sprechi* 
della polìtica agricola, ha te
nuto il gioco. A buon titolo, 
giacché all'Api aveva avuto 
l'appoggio alla sua linea 
con tro le sanzioni al Sudafri
ca. 

È la Santa Alleanza del tre 
tgrandi* governi conservato
ri d'Europa, uno del quali, Il 
britannico, ha appena as
sunto il turno di presidenza 
della Cee. Ma a differenza 
della Santa Alleanza di buo
na memoria, questa non pa
re davvero avere grande au
torità verso l'esterno, visto 
che riesce a Incassare sberle 
anche da Botha. Però all'in
terno è ben decisa a Imporre 
il suo 'ordine», grazie anche 
al silenzio, alle Umidezze e 
alle cntraddizlonl degli altri. 
A cominciare da quel 'teori
co* quarto 'grande* che sa
rebbe l'Italia. 

Paolo Soldini 

FILIPPINE 

Si sono arresi i golpisti 
Cresce il potere di Enrile 
Il ministro della Difesa, capo della destra interna al nuovo regime: «Acqua passata, 
niente punizioni» - I militari ora più che mai con lui - Verso la rottura con Cory? 

MANILA — Si sono arresi 
tutti: Tolentino, i militari ri
belli, le poche migliaia di ci
vili unitisi al golpisti. Tutti 
perdonati, nessuno arresta
to. Soltanto un'accusa di se
dizione preannunciata dal 
ministro della Giustizia a ca
rico di Tolentino, ma già si 
parla di un possibile atto di 
clemenza da parte del presi
dente Aquino. Così nel giro 
di quarantott'ore tutto è tor
nato al punto di partenza. 
Apparentemente. In realtà è 
accaduto qualcosa di molto 
grave, e il futuro politico del
le Filippine ne sarà sicura
mente condizionato. Vedre
mo dopo perché. Ora tornia
mo alla cronaca dell'epilogo 
di quello che qualcuno ha de
finito un «golpe da operetta». 

All'alba di ieri, quando 
stava per scadere l'ultima
tum imposto dalla Aquino ai 
rivoltosi per la resa, gli ulti
mi golpisti hanno pacifi
camente abbandonato 11 Ma
nila Hotel, dove erano asser
ragliati da due giorni. Artu
ro Tolentino, ex-candidato 
di Marcos per la vicepresì-
denza, autoproclamatosi 
presidente pro-tempore da
vanti a ottomila nostalgici 
nel pomeriggio di domenica, 
aveva già abbandonato 1 lo
cali lunedì. Si ignora tra l'al
tro dove sia attualmente, 
certo non agli arresti, come 
sarebbe stato lecito atten
dersi. Trecento dei 350 solda
ti ribelli lo avevano precedu
to qualche ora prima. I civili 

si erano dileguati alla spic
ciolata. In definitiva Ieri 
mattina, quando la polizia e i 
militari fedeli al governo 
hanno ripreso possesso del 
Manila Hotel, dentro erano 
rimasti solo cinquanta mili
tari ribelli. Li hanno fatti 
uscire da una porta di servi
zio, caricati su automezzi go
vernativi e trasportati al 
quartiere generale delle for
ze armate. Qui 11 ministro 
della Difesa Juan Ponce En
rile e il capo di stato maggio
re generale Fidel Ramos 
hanno fatto loro quella che 
somiglia più ad una raman
zina che ad un atto d'accusa: 
«Considereremo tutta questa 
storia acqua passata» ha pro
messo Enrile «e ci comporte
remo come se non fosse mai 
accaduta». 

Il ministro era sorridente, 
ha abbracciato in pubblico 

alcuni degli alti ufficiali che 
avevano guidato la solleva
zione. Nessun provvedimen
to disciplinare sarà preso nei 
confronti dei militari ribelli, 
visto che si sono arresi, ha 
spiegato Enrile, e Ramos ha 
stretto loro la mano, aggiun
gendo che è importante 
mantenere unite le forze ar
mate nella lotta contro gli 
insorti comunisti. 

Come spiegare la conclu
sione all'insegna del «voglia
moci tutti bene» di una vi
cenda che avrebbe potuto 
avere conseguenze tragiche? 
Quel che sta avvenendo nelle 
Filippine è uno scontro poli
tico tra forze contrapposte 
presenti all'interno della 
nuova amministrazione. 
Schematizzando abbiamo da 
un lato l settori più conser
vatori, timorosi che la Aqui
no vada troppo avanti con le 
riforme sociali ed economi

che, con 11 dialogo verso la 
sinistra illegale (già sono ini
ziati l contatti preliminari 
tra emissari governativi e 
della guerriglia), con la pu
nizione dei corrotti e del re
sponsabili di violazioni dei 
diritti umani; dall'altro le 
forze progressiste che vor
rebbero fare piazza pulita dei 
resti ancora così Ingombran
ti del vecchio regime, perso
ne ed istituzioni. La Aquino 
propende decisamente verso 
il secondo schieramento. En
rile è invece il capofila dei 
conservatori. Non a caso fu 
ministro del governo di Mar
cos fino all'ultimo, quando 
iniziò la ribellione che portò 
al defenestramento del dit
tatore. Tolentino ha agito 
sperando (qualche segnale in 
tal senso dovrà pure averlo 
avuto) che Enrile, una volta 
messa in moto la macchina 
della rivolta, si unisse a lui. 
Enrile ha giocato di astuzia. 
Non lo ha assecondato, ma 
non ha nemmeno punito i ri
belli. Ora tutto l'esercito è 
più che mai con lui, il suo 
potere è cresciuto, per la se
conda volta In pochi mesi fa 
la figura del salvatore della 
patria. La Aquino lo sa, non 
potrà non tenerne conto. 
Forse la resa del conti, non 
fra gli «aquinisti» e i nostal
gici di Marcos, ma fra destra 
e sinistra all'interno del nuo
vo regime è solo rinviata. 

NELLA FOTO: Enrile abbraccia 
il generale Jaime Echevarria, 
uno dei golpisti arresisi 

NICARAGUA 

Tempesta di polemiche su Managua 
L'opposizione critica anche gli Usa 

Ortega: «Non siamo come Cuba nel 1960, le nostre misure sono reversibili» - La 
Spd invita i sandinisti a tener fede ai principi originari - Lo scontro con la Chiesa 

MANAGUA — I sei partiti di 
opposizione del Nicaragua 
hanno duramente criticato 
la decisione del Congresso 
degli Stati Uniti di inviare 
nuovi aluti, per oltre cento 
milioni di dollari, al contras. 
La presa di posizione è stata 
resa pubblica ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, 
dal presidente del Partito so
cial cristiano Arick Ramirez. 

Le forze di opposizione cri
ticano però con forza anche 
le misure repressive messe in 
atto dal governo sandinista e 
chiedono la riapertura del 
giornale di opposizione «La 
Prensa» nonché il rientro in 
patria del portavoce della 
£iirìa "adre IBismarK Car~ 
ballo, e del vicepresidente 
della conferenza episcopale, 
monsignor Pablo Antonio 
Vega, banditi dal paese nei 
giorni scorsi sotto l'accusa di 
complicità con i contras e 
con gli Stati Uniti. «La deci
sione del Congresso Usa e la 
risposta repressiva del go
verno sandinista — afferma
no infatti le foze di opposi
zione — possono solo raffor
zare le opzioni militari ed è 
facile prevedere maggiore 
violenza e sofferenza per i ni

caraguensi». 
I sei partiti che propongo

no la riapertura dì trattative 
dirette fra governo e opposi
zione con l'esclusione dei 
contras, muovono tuttavia 
anche un'accusa più sostan
ziosa, dicono cioè che 1 diri
genti sandinisti «stanno am-
f>liando e approfondendo il 
oro progetto totalitario con 

il pretesto del voto del Con
gresso americano in favore 
dei contras». Ribaltano, in 
altri termini, le affermazioni 
dei dirigenti nicaraguensi 
che giustificano le misure di 
limitazione della libertà co
me una conseguenza dell'ag
gressione di cui il regime di 

argomentazione è stata ri
presa ieri dallo stesso presi
dente Daniel Ortega che, in 
una intervista al «Los Ange
les Times», ha indirettamen
te risposto al portavoce delle 
opposizioni. Ortega ha ricon
fermato che le misure re
pressive di questi giorni non 
rappresentano, «come è stato 
detto, una radicalizzazione 
della nostra rivoluzione». Ed 
ha spiegato la sua afferma
zione con una considerazio
ne che contiene un indubbio 

elemento di novità: «Il Nica
ragua di oggi — ha detto in
fatti Ortega — non è la Cuba 
del I960, quando ad ogni ag
gressione decisa dal governo 
degli Stati Uniti, l'Avana ri
spondeva approfondendo ir
reversibilmente il processo 
di radicalizzazione. Le no
stre infatti non sono misure 
irreversìbili». 

Malgrado queste spiega
zioni tuttavia l'atteggiamen
to del governo di Managua 
viene criticato da un vasto 
arco di forze, alcune delle 
quali hanno appoggiato e 
appoggiano la rivoluzione 
sandinista che ha messo fine 
a quasi mezzo secolo di ditta
tura somozista, e. ii caso dei-
la socialdemocrazia tedesca 
il cui portavoce al Bundestag 
Hans Jochen Vogel, ha invi
tato ieri le autorità nicara
guensi a tener fede ai princi
pi originari della loro causa, 
aggiungendo che la Spd si 
sente legittimata a richia
mare i responsabili sandini
sti al rispetto dei principi ri
voluzionari perché i social
democratici tedeschi si sono 
sempre opposti alla «politica 
di intervento» degli Stati 
Uniti e hanno sempre riven

dicato il diritto inviolabile 
alla sovranità e all'indipen
denza del Nicaragua. Le cri
tiche più aspre vengono tut
tavia da parte cattolica. Do
po il «rammarico» espresso 
nei giorni scorsi dal Papa so
no giunti a Managua decine 
di messaggi e telegrammi di 
critica al governo e di solida
rietà con i presuli espulsi, da 
parte delle conferenze epi
scopali di numerosi paesi 
dell'America Latina. La ten
sione fra Santa Sede e Mana
gua, insomma, continua a 
mantenersi alta. Ieri il Vati
cano ha diffuso un lungo ap
pello dei vescovi nicaraguen
si ed una intervista di monsi
gnor Quando y Biavo presi
dente della Conferenza epi
scopale. Il vescovo di Mana
gua si limita a definire «non 
vere» le accuse a monsignor 
Vega espulso verso l'Hondu-
ras,mentre il documento dei 
vescovi non lesina le accuse 
parlando di «aumento di 
pressioni e minacce da parte 
del governo» di calunnie e of
fese al Papa e denunciando 
la Chiesa popolare definita 
come «l'arma più pericolosa 
usata dallo stesso governo 
per tentare di dividere la 
Chiesa». 

MESSICO 

Vittoria scontata per i governativi, 
nulla cambia nello Stato di Chihuahua 

Dal nostro inviato 
CIUDAD JUAREZ (Messico) 
— Sembra il replay di quan
to accaduto lo scorso anno a 
Sonora e nel Nuevo Leon: 
hanno vinto tutti. Fin dalla 
serata di domenica, con ra
pidità inversamente propor
zionale alla incredibile len
tezza degli scrutini ufficiali, 
tanto 11 Pri (partito rivolu
zionario istituzionale) quan
to Il Pan (partito d'azione 
nazionale) hanno rivelato al 
mondo il proprio indiscutibi
le trionfo. E tutto, immanca
bilmente, finirà come dodici 
mesi orsono: domenica pros
sima, esauriti i suoi lenti e 
catacombali lavori, la com
missione elettorale di Stato 
confermerà la vittoria del 
partito di governo, ovvero 
del Pii, la credibilità delle 
cui previsioni, appunto, sal
damente riposa nel fatto di 
mantenere un controllo In
contrastato, totale ed inson
dabile sul lavori della com
missione medesima. Fer
nando Baeza diventerà go
vernatore, ed al suo avversa

rio Francisco Barrio non re
sterà che la magra soddisfa
zione della protesta — pre
sumibilmente solo verbale, 
nonostante le minacce della 
vigilia — per la ennesima 
«frode elettorale». 

Bassissima come sempre, 
anche se apparentemente un 
po' superiore al tradizionale 
40%, la partecipazione al vo
to. Altra analogia con le ele
zioni dello scorso anno: la de
lusione del piccolo esercito 
di giornalisti stranieri, so
prattutto nordamericani, ca
lati nella capitale dello Stato 
di Chihuahua, Ciudad Jua-
rez, grande centro di frontie
ra dal quale si possono vede
re le sfolgoranti luci di El Pa
so. Erano arrivati con la di
chiarata speranza di assiste
re alla prima sconfìtta del 
Pri.ln una elezione per il go
verno di uno Stato o, In al
ternativa, alla esplosione 
della violenza di fronte al 
broglio. Come nel luglio del
lo scorso anno non è accadu
ta né runa né l'altra cosa. 

Il Pri si trova ora a dover 

gestire una nuova vittoria 
tanto scontata, quanto Inuti
le. Per renderla più credibile 
agli occhi del mondo e degli 
stessi messicani, il partito di 
governo si era lanciato in 
una campagna chiassosa e 
faraonica, ripetutamente 
toccando le carte del nazio
nalismo contro quella «ag
gressione nordamericana» di 
cui, legittimamente, 11 Pan 
era considerato una quinta 
colonna. Nel fatti, tuttavia, 
come ha denunciato l'oppo
sizione di sinistra (In crescita 
anche se ancora debole e di
visa) il Pri ha risposto alla 
sfida ripiegando a sua volta 
a destra, sia nella scelta del 
candidati, sia nella enuncia
zione dei programmi. E la 
nomina di Fernando Baeza 
— un Imprenditore dichiara
tamente liberista — per la 
carica di governatore, ben ha 
simboleggiato questo ambi
guo atteggiamento. 

Davvero poco per fronteg
giare la vera sfida che oggi 
sta di fronte al Messico, po
nendo In gioco la sua stessa 

sovranità. Il Paese è In piena 
bancarotta, e la «aggressione 
nordamericana» si concre
tizza, non tanto nelle mire 
elettoralistiche del Pan negli 
Stati del nord, quanto nella 
gestione del debito estero, in 
un costante ricatto economi
co teso a garantire la fortuna 
del paese agli investimenti 
stranieri ed a modificare una 
politica estera autonoma ri
tenuta, e a ragione, un osta
colo lungo la strada delle 
strategie imperiali di Rea-
gan in Centroamerica. Tutte. 
cose alle quali non è possibi
le rispondere semplicemente 
manipolando 1 lavori di una 
commissione elettorale 
•amica». 

Il Pri torna a cantare vit
toria. Ma dalle ceneri di que
sto suo «supergarantlto» 
trionfo non emerge che l'im
magine di un sistema politi
co in crisi, ormai incapace di 
generare quell'autentico 
consenso di cui avrebbe bi
sogno per uscire dalla più 
profonda crisi della sua sto
ria. 

Massimo Cavallini 

GIAPPONE 

I capi 
del Pld: 

è ora che 
Nakasone 
si faccia 
da parte 

TOKIO — All'indomani del
la clamorosa vittoria llberal-
democratica nelle elezioni 
parlamentari giapponesi, le 
diverse fazioni interne al Pld 
già affilano le armi in quella 
che sì profila come una lotta 
per la successione a Nakaso
ne. Questi, presidente del 
partito di maggioranza (e 
conseguentemente primo 
ministro), stando allo statu
to del Pld dovrebbe dimet
tersi a fine ottobre, quando 
scadrà il suo secondo man
dato. Ma è nota la sua inten
zione di sfruttare il successo 
elettorale per ottenere una 
modifica dei regolamenti e 
prolungare la propria per
manenza in sella. 

Tra i capi-corrente rivali, 
11 più esplicito ieri è stato 
Shintaro Abe, ministro degli 
Esteri: «Il partito non può e 
non deve modificare il rego
lamento che prevede un 
massimo di due mandati. 
Concedere a Nakasone il ter
zo termine significa stravol
gere procedura e assetto». 
Abe ha anche voluto mini
mizzare i meriti di Nakaso
ne, attribuendo l'avanzata 
elettorale del Pld (alla Came
ra è passato da 250 a 300 seg
gi) alle buone condizioni eco
nomiche del paese e alla di
visione dell'opposizione. 

Anche il segretario libe-
raldemocratico Shin Kane-
maru, sinora apparentemen
te pro-Nakasone, ieri ha im
provvisamente annunciato 
la volontà di dimettersi. Gli 
analisti politici Interpretano 
la mossa come un'offerta 
agli altri boss del partito di 
una carica ritenuta da sem
pre il passaporto per la presi
denza del partito medesimo 
e del governo. 

Intanto Nakasone ha in
caricato il ministro per l'In
dustria e il Commercio inter
nazionale Michio Watanabe 
di elaborare un pacchetto di 
nuove misure atte a bilan
ciare l'economia giapponese. 
Quest'ultimo ha espresso la 
speranza che si possa mante
nere l'obiettivo di crescita 
fissato dal governo di un 4% 
al netto dell'inflazione per 
l'esercizio finanziario 1986. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa della compagna 

LUCIA CARUGO 
i familiari la ricordano con tenero 
affetto e fanno partecipi del loro do
lore tutti coloro che l'hanno cono
sciuta 
Milano. 9 luglio 1986 

M.0. 

Espulso 
da Amman 

il vice 
militare 

di Yasser 
Arafat 

AMMAN — Abu Jihad (al se
colo Khalil al Wazlr) vice-co
mandante generale delle for
ze delFOlp e dunque vice mi
litare di Yasser Arafat, è sta
to espulso dalla Giordania. 
Ieri mattina elementi delle 
forze di sicurezza di Amman 
si sono presentati al suo uffi
cio, nella capitale giordana, 
e gli hanno intimato di la
sciare il Paese entro 48 ore. 
La decisione segue di poche 
ore quella — annunciata lu
nedì pomeriggio — di ordi
nare la chiusura di venticin
que uffici di Al Fatah e del-
l'Olp ad Amman e segna un 
brusco Inasprimento nei 
rapporti fra 11 regime hasce
mita e il movimento palesti
nese. 

Da Ieri mattina militari 
giordani con 1 mitra imbrac
ciati presidiano gran parte 
degli uffici palestinesi di 
Amman. Il governo giorda
no ha motivato il grave prov
vedimento con il fatto che il 
19 giugno scorso 11 Consiglio 
rivoluzionario di Al Fatah 
(la maggiore organizzazione 
dell'Olp, fondata e diretta dà 
Arafat) aveva «sferrato un 
attacco al Regno hascemita 
di Giordania». In realtà, Al 
Fatah aveva denunciato 
l'appoggio giordano al tenta
tivo di ribellione di un qua
dro militare di Al Fatah, il 
maggiore Atallah, che pro
prio da Amman aveva tenta
to di contestare la leadership 
di Arafat e che per questo e 
stato espulso dal movimento 
palestinese. 

Il ministro delle informa
zioni giordano Moharned 
Khatib ha cercato dì fare 
una distinzione fra uffici 
«dell'Olp», che resterebbero 
aperti, e uffici «di Al Fatah», 
colpiti dal provvedimento di 
chiusura. Ma Abu Johad ha 
dichiarato che sono stati 
chiusi praticamente tutti gli 
uffici dell'Olp ad Amman, 1 
cui dirigenti sono quasi tutti 
al tempo stesso esponenti di 
Al Fatah. Il numero due di 
questa organizzazione Salali 
Khalaf (Abu Jyad) ha detto: 
«La decisione non ci sorpren
de ma non è con questi siste
mi che si potrà spingere l'Olp 
ad accettare la creazione di 
un vertice alternativo a quel
lo legittimo». 

Nel 15" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO BAISI 
i figli, la nuora e il nipotino Io ricor
dano con affetto a compagni ed ami
ci e in sua memoria sottoscrivono li
re 20 000 per l'Unità. 
Genova. 9 luglio 1966 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

COMUNE PI AOSTA 

RISTRUTTURAZIONE URBANÌSTICA DEL 
QUARTIERE COGNE DI AOSTA - I* FASE 

Bando di gara 
1) Data ci invio dal presente bando aTUfficio deBe Pubbficazioni d e b CEE: 
3 0 giugno 1986. 
2) Procedura di agojtxScazione prescelta: Seriazione privata madame offerta 
di ribasso, senza prefissone di alcun limite ci aumento o di ribasso sul prezzo 
fissato dafl'Amrrnitsti A I ione, secondo quanto previsto daffari. 1 . Lettera A) , 
della Legge italiana 2 febbraio 1973. n. 14. 
3) Luogo e* esecuzione dei lavori: Quartiere Cogne di Aosta - Caratteristiche 
generali deTopera: Edilizia residenziale pubblica costituta da nr. 5 fabbricati 
per complessivi n. 8 5 alloggi e relative autorimesse - Importi, bei lavori a 
base d'asta: l_ 5 .698 .226 .410 . 
4 ) Tarmine <S esecuzione deT apparto: 4 8 0 giorni naturati consecutivi decor
renti dal giorno di consegna dei lavori. 
5) Intirizzo dea" Ente appaltante: Comune <S Aosta - Piazza E. Chanoux. 1 • 
1 1 1 0 0 AOSTA - Italia. 
6) £ consentita la presentanone di offerte ai sensi deg* arti. 2 0 e seguenti 
dola Legge italiana 5 8 4 / 7 7 . 
7) R termine di ricezione deBe domande di panecjpazione e fissato nel giorno 
2 5 lugho 1986. Le domande, redatte in carta legale in tngua rtakana. 
dovranno essere indirizzate a: Comune et Aosta. Piazza E. Chanoux. 1 • 
1 1 1 0 0 Aosta. ItaSa. 
8 ) Sono ammesse le domande di partecipazione fatte per telegramma o por 
telefono, purché nano confermate per tenera che dovrà multare spedita 
entro il ternane di cui al punto precedente. 
9)Leleneredi>>mo*j>aoarariar9xnentovenaviOfpedteeri»o90g»3rTa 
data data <> cui al punto 11 dal presente bando. 
10) Nela domanda di oartecipaaone g i interessati dovranno macare sono 
forma di t fcjEjajMjw successi»*mente venfinhèVv 
a) qua* istituti bancari opei ai iti neg> Stati membri dato Cee possono attasta-
re ridonate finanziaria ed economica deTimpresa ai fini deT assuntone 
d a r apparto: 
b) la afra <S affari, globale a in lavori. degS urtimi tre esercizi. 
e) eventuali ufterìori dati a olmostrazone deta propria capacita economica: 
d) i trtoS di stixfto professonafi con relativo curriculum dai tecnici 05 cui 1 
partecipante rxsporrA per l'esecuzione detTattervento: 
• ) retorico dei lavori eseguro negS urtimi 5 ami . indeando gt imponi. 1 
periodo, i luogo di esecutorie e precisando se essi furono eseguiti a regola 
d'arte e con buon esito • se (tederò luogo a contenzioso con le Stazioni 
appartanti: 
0 rattrezzatura. • mezzi d'opera e requipaggiamento tecnico di cui l'impresa 
disporrà per resecuzione deT apparto: 
g) r iscrizione aTAbo nazionale dai costruttori per la categoria 2* (seconda) 
del O.M. itabano 25 febbraio 1982 e per un importo che consenta rassun
zione deT apparto o. in mancanza, rcsoraone ad un e t » o festa ufficiale di 
Stato aderente ala CEE • che tale iscrizione consenta ressunzene deT ap
parto medesimo: 
h) la non'sussistenza t* tutta la cause di esclusione et cui atrarticolo 27 deta 
Legge italiana 3 gennaio 1978. n. 1 a di cui ala Legga itahana 13 settembre 
1982 . n. 6 4 6 e successiva rnocSfcazioni. 
11) La domanda di parteopazione dovrà inoltre essera corredata da un 
certificato rilasciato daTINPS dal quale risorti la regolanti contributiva del
l'Impresa e dal quale nsufo inoltra che r Imprese stessa abbia un numero di 
dipendenti non nfenore a 4 0 . 
Le imprese e d * e affir» che intendessero presentare domanda di parteope-
zione dovranno altresì corredare la stessa con un certificato rilasciato data 
Cassa Ed*e dal quale resulti la regolante contrijutiva-
1 certificati di cui sopra (INPS a Cassa E**») dovranno avara data non 
anteriore a un anno rispetto ala data deta domanda. 
La domande non corredata dai certificati inescati non saranno prese in 
considerazione ai hni deg* inviti. 
• concorrente stabilito in altro Stato deta CEE dovri atsuaie ala domanda ' 
idonea analoga certificar***» rilasciata dallo Stato di appartenenza. 
Nel caso di imprese nume, le oonduioni di cui sopra ttTvrsnno nfarrti . ettr* ' 
che arimpresa capogruppo, anche al 
Aosta. 3 0 augno 1986. 

L'ASSESSORE Al U F F : I 


